
Lilith, versione 

sumera di Lalitha?
Uno scritto di Lunaria

In questo scritto cercherò di presentare qualche elemento che 

potrebbe collegare la Dea Lalita (anche scritta come Lalitha) a 

Lilith, una Dea Sumera purtroppo denigrata nel contesto 

ebraico-cristiano. Ovviamente le mie sono ipotesi - e molto 

intuito "a sesto senso", eh eh ;) - anche se personalmente credo 
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siano fondate. 

Conosco Lalitha Devi (Tripurasundari) da circa un anno, ma 

inizialmente non l'avevo collegata a Lilith; qualche giorno fa 

ricercando informazioni su Shivaduti

sono pervenuta a un sito che parlava, nel dettaglio, di 

Astrologia Vedica.

Per leggere quanto scritto sull'argomento

Già è stato esaltante vedere che in Astrologia Vedica le fasi 
lunari sono associate a ben 16 Dee
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che presiedono a ciascuna fase (tenete presente che per gli 
induisti astrologi la Luna ha 16 fasi: 15 visibili e una, quella 

guidata da Lalita Tripurasundari, invisibile ad occhio umano). 

Un mio lettore, appassionato di astronomia, commentando il 
pdf, mi ha fatto sapere che la sedicesima fase, quella nascosta, 
è quella fase nota, in astronomia, come "Luna Nera", associata 
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a Lilith.

Andate a vedere il nome della Dea che la presiede...

Lalita
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Sarebbe finito qui il suggerimento, se non fosse che 
immediatamente mi sono ricordata che nelle lingue semite 

non esistevano vocali e che stando a certi studi, furono i 
Dravidi (originari dell'India) a dare origine alle prime città 

sumere.... 

- Ho trattato i Dravidi qui -

Per cui, che ci sia un collegamento, almeno filologico, tra 
Lalitha e Lilith? Si potrebbe appunto ipotizzare che la stessa 

Lilith

- Dea della giustizia ultraterrena, come dimostrava Ascalone -
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e NON demone, come l'hanno denigrata i monoteisti!

sia derivata o ispirata o un'altra versione della Lalitha indù.

  

Dimostrerò che in arabo e in ebraico il termine "Notte" è simile 
al termine "Lalitha" e che un semita avrebbe letto "Lalitha" 

suppergiù come "Lalith"

Per prima cosa, vediamo il termine "Notte" in ebraico: לילה  

6



7



Sì, foneticamente lo si rende come "Layela" o "Laylah"

Questo invece è il termine "Notte" in arabo: ����  
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che si pronuncia così:
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"Lil".

"Layela/Laylah/Lil", il suono è simile sia a Lilith che a Lalitha.

Ma c'è di più. Ricordiamoci che in ebraico le vocali non si 
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scrivono; la sua struttura è basata sul trillitterismo delle radici 

(i radicali di tre consonanti). 

[Penso sia nota come cosa, ma con i cristiani in giro che 

denigrano il mio lavoro non si sa mai, per cui è meglio 

pubblicare la prova...]

Per cui "Lalitha", in ebraico, sarebbe stato reso come "L-L-T" (o 

anche L - L - TH). Sappiamo che gli ebrei entravano in 

contatto, spesso conflittuale, con le popolazioni da cui erano 

circondati
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per cui sicuramente vedevano e assimilavano usanze egiziane, 

cananee, caldee, assire, ecc.

Per cui abbiamo il nome indù Lalitha, Dea che possiamo 

ipotizzare portata dai Dravidi nelle zone sumere, e nome che 

un ebreo e un semita del tempo avrebbero reso come L -L -T  o  

L-L-TH, togliendo le vocali (a-i-a). 

Questo basta per avere la certezza che Lilith sia la versione 

sumera di Lalitha? No, certamente. La mia resta solo 

un'ipotesi.

Eppure, se si guarda bene l'iconografia, c'è qualche somiglianza 

tra le due Dee:
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Il copricapo, alto e slanciato; le braccia a "V" che stringono una 

sorta di ankh primordiale; le due ali di Lilith potrebbero essere 

le altre due braccia (Lalitha ne ha 4); ambedue sono 

accompagnate dai felini, ambedue portano braccialetti ai 

polsi... 

Poi, senza comunque addentrarmi, so che qualcuno aveva 

persino ipotizzato che "Abramo" (Abraham) fosse un composto 

semitizzato (Ab+Raham = Padre Raham) per indicare Brahma
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Abramo è appunto immaginato come un vecchio con barba...

Quindi, a mio parere, se prendiamo per buona l'ipotesi che la 

civiltà sumera sia stata avviata soprattutto da Dravidi indù, si 
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potrebbero fare anche altri collegamenti, e non solo per le Dee.

Soprattutto in arabo, ����  , "Notte", ha dato origine a diversi 

nomi femminili:

Laela, Laelah, Laila, Layla, Leïla, Leighla, Lejla, Leyla...

La radice è sempre quella: L - L - H, come nel nome Lalitha...

Comunque, Lilith era associata alla notte, al vento, alla 

tempesta (cosa che peraltro ha un suo perché, come 

dimostravo in questo pdf), 

soprattutto con valenze negative e distruttive. Ma, come 

sempre, non c'è da escludere lo zampino del patriarcato 

misogino che ha volutamente denigrato Lilith oppure ne ha 

messo in evidenza solo una parte, quella tremenda e terrifica 

(concetto che comunque esiste ancora nelle Dee induiste che 

condensano in sé gli opposti); 
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è sempre Kali! Nel ruolo di Madre Compassionevole e di Madre 

Terrifica.

Per giunta, tempo fa ho parlato con un ragazzo haitiano; non 

mi sono lasciata sfuggire l'occasione di chiedergli qualche 

informazione sulla più tremenda Dea del pantheon haitiano: 

Marinette.
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Alla mia domanda "Excuse me... ma Marinette è davvero una 

Dea nefasta e maligna?", egli mi ha risposto semplicemente che 

le Dee sono ogni cosa, condensano in sé gli opposti, per cui 

non ha alcun senso parlare di Marinette come manifestazione 

del male perché ella è tutto, va oltre le umane categorie. 

Peraltro, esattamente come l'induismo, la spiritualità africana 

(e quindi quella haitiana e brasiliana, che derivano da quella) è 

tra le più antiche del mondo...è quella che ha plasmato tutte le 

religioni a venire, in pratica.

D'altraparte, se Lilith fosse stata solo nefasta, perché stringe un 

simbolo simile all'Ankh, portato dagli Dei egizi e anche dai re 

sumeri?
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Anche Pattini, altra Dea induista, ricorda Lilith
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La civetta, che accompagna Lilith, è associata a Lakshmi... altra 

Dea che inizia per L... e anche ad Atena (altra Dea che aveva 

valenze distruttive oltre che benefiche)
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Comunque, quale che sia la verità su Lilith, spero che il mio 

pdf sia servito per convincere le persone che c'è molto di più da 

scoprire, rispetto a quello che dicono i monoteisti: che Lilith 

sia la moglie di Adamo creata da javè e poi scacciata, non si 

può proprio sentire come interpretazione a questa bellissima 

Dea!, che io preferisco considerare la Sorella di Lalitha ^-^
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Informazioni e galleria di immagini su Lalitha Tripurasundari: 

ि�पुरा संुदरी 

Lalitha è chiamata con molti nomi (ne ha circa mille, raccolti 

nel "Lalita Sahasranamam" e organizzati come inni). Alcuni 

nomi con cui è chiamata: Shri Mata (Madre Riverita, Grande 

Madre), Shri Maharajni (Imperatrice Venerabile), Shrimat 

Simhasaneshwari ("La Dea sul trono più onorato" o anche "la 

Dea che siede su un trono a forma di leone"), Udayatbhanu 

Sahasrabha ("Colei che è luminosa come i raggi di mille soli 

nascenti"), Chaturbahu Samavita (Colei che ha quattro 

braccia), Lilavati/Leelavati (Giocosa, Graziosa), Tajarajesvari 

(Regina delle Regine). Ovviamente, Lalita è un aspetto di 

Parvati (sposa di Shiva) e quindi anche di Durga/Kali. 
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La Lalita Shodashi viene rappresentata come un'adolescente di 

16 anni (esiste anche una versione della Dea come Bambina: 

Balambika o Lalita Bala, che è una versione della Dea di 9 anni; 

si può anche considerare Bala come la figlia di Lalita)

23



Lalitha nel suo aspetto di Divina Fanciulla
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Lalita Shodashi è definita "La Bellezza delle Tre Città", la 

Tripurasunduri; le Tre Città, nello Jainismo, sono viste come 

"Oro, Argento, Ferro" e rappresentano cieli, aria, terra/corpo, 

mente, spirito.

(Nota di Lunaria: Tre città= Cielo, Terra, Aldilà?; comunque il 

suo legame con l'oro, l'argento e il ferro potrebbe anche essere 

riletto in senso alchemico, per cui Lalitha potrebbe anche 

essere considerata la patrona protettrice dell'Alchimia)
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Lalitha nella sua forma Shodashi

Lalitha nella sua forma di Tripur Bhairvi
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Lalitha è anche "Colei che gioca" mentre crea l'universo. Per 

cui se c'è un collegamento con il proto-semitico LYL, da cui 

deriverebbe Lilith, allora anche Lilith sarebbe "Colei che 

gioca"; Lalitha, comunque, è una Dea che "gioca con i suoi 

fedeli" come una mamma con i suoi piccini. 

Lalitha siede in trono portando tra le mani questi emblemi: la 

canna da zucchero, fiori, un laccio, un pungolo.  (Nota di 

Lunaria: notate che ha una piccola falce... come a Creta)
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Lalitha nel suo aspetto di Kamachi
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Notare la falce di luna crescente, sul copricapo, come Diana
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Infine, si noti che Lalitha può anche essere rappresentata come 

Grande Madre Nera

Come altre Dee induiste 
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La Lalitha Nera può quindi anche essere considerata una Dea 

della notte (sull'esempio di Nyx) o forse ctonia e infera... per 

cui, ecco un altro collegamento con Lilith! 
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